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IL BOLLETTINO REGISTRATI ANCHE DUE DECESSI IN PROVINCIA DI TARANTO. AUMENTANO I RICOVERATI

Covid senza tregua
battuto altro record
con 446 nuovi positivi
Focolaio in struttura riabilitativa di Patù

L’assessore Lopalco rassicura
sull’exploit di contagi a Taranto
«Stiamo allestendo nuovi posti

letto, per ora non ci sono criticità»

l Sono 446 i nuovi casi di positivi al covid 19
nelle ultime 24 ore nelle tre province del Salento.
Le vittime sono due in provincia di Taranto. Il
maggior numero di nuove infezioni, ancora una
volta si è verificato in provincia di Taranto con
262 casi; poi 122 in provincia di Lecce e 62 in
provincia di Brindisi. A Patù, in provincia di
Lecce, segnalato un focolaio in una struttura
riabilitativa con nove contagiati.

SERVIZI NELLE CRONACHE>> TARANTO Negozi chiusi alle 18, centro deserto [foto Todaro]

CALIMERA L’ADDIO A FUSO

Gabrielli
ai funerali
dell’«angelo
dei disabili»

l Il capo della polizia Franco
Gabrielli e il fondatore di Libera
don Luigi Ciotti, oggi nel Salento
per presenziare ai funerali di Gae-
tano Fuso, il poliziotto 44enne di
Calimera (Le) che da sei anni ave-
va fatto della sua battaglia contro
la Sla, una occasione per promuo-
vere l’inclusione. Cavaliere della
Repubblica insignito da Sergio
Mattarella, Fuso aveva realizzato
insieme alla moglie Giorgia Rollo
la spiaggia attrezzata per disabili
La Terrazza Tutti al Mare!. Ieri il
decesso in ospedale. Lutto citta-
dino e cerimonia funebre alle 15
nella chiesa Madonna della Fidu-
cia.

FABIANA PACELLA IN VI>>

SUD, LA SFIDA RIPARTE
DA GIOVANI E DONNE
I PROBLEMI IRRISOLTI

di GIANCARLO TURI
SEGRETARIO GENERALE UIL TARANTO

La contingenza storica che il Paese continua ad
attraversare è drammatica. Stiamo pagando a
caro prezzo tutte le insufficienze della sua classe
dirigente, incapace di affrontare efficacemente

le emergenze epidemiologiche.
L’ultimo DPCM, il terzo in poche settimane, divide

ulteriormente il Paese per il sol fatto di aver provato a
discriminare le aree geografiche in base alle evidenze
epidemiologiche e alle dotazioni sanitarie: una decisione
che confligge con la posizione, ormai egemone, dei governi
regionali. Il vero dominus di questa contingenza è proprio
la Conferenza Stato-Regioni che, riproponendo al suo in-
terno lo stesso schema dei partiti classici (destra/sinistra)
ed utilizzando sia i poteri veri che quelli presunti della
legislazione concorrente, sta imponendo il suo imprinting
ad un Governo palesemente indebolito, relegato al ruolo di
mediatore. La scuola “on demand”, ne è la più desolante
rappresentazione. Adesso, nella versione pugliese, sono i
genitori che decidono se mandare i figli a scuola, con
quest’ultima che è chiamata ad organizzarsi in modo da
rispondere alle continue mutazioni (DID/DAD) imposte
dal virus e dalla tutela della salute degli studenti e delle
loro famiglie. Ci si preoccupa un po’ di tutti tranne che del
personale scolastico. Insomma, la scuola ridotta a servizio
è la pallida rappresentazione della scuola funzione dello
Stato, quella scolpita nella Costituzione, per intenderci.

A ben guardare, sta inopinatamente andando in scena la
versione federale del Paese, quella che, al tramonto della
precedente esperienza di governo gialloverde, aveva agi-
tato il sonno di molti meridionalisti e che vedeva ri-
vendicare proprio l’istruzione tra le materie da ricon-
durre nella legislazione esclusiva. La confusione che ne
sta derivando è la dimostrazione plastica di quello che
accadrebbe se si percorresse la strada pretesa dalla Lega
Lombardo-Veneta (il regionalismo differenziato). Anche
nella versione attuale, prevista dalla modifica del Titolo V
della Costituzione, il risultato è quello di un ingorgo di
competenze in aperto conflitto tra Stato, Regione e au-
tonomia scolastica. Un equilibrio improbabile, soprat-
tutto quando a prevalere è, come nel caso della Puglia, la
volontà di spettacolizzare le situazioni critiche, propo-
nendo soluzioni impraticabili che si traducono in palesi
“invasioni di campo”. Con gli studenti in stato di disagio
(disabili e BES) a scuola e i compagni di classe a casa, si
vanifica quell’integrazione tra gli uni e gli altri che co-
stituisce, ad oggi, uno dei fiori all’occhiello della scuola
italiana. La politica che mette le mani sulla scuola ri-
propone l’infausta esperienza vissuta nella sanità, con i
risultati disastrosi che ne sono derivati.

CONTINUA IN XX>>

TA R A N T O IL SINDACO CHIEDE AD ARCURI E A CONTE DI COINVOLGERE LA CITTÀ NELLE SCELTE

Ilva, trattativa sul futuro
Melucci ora punta i piedi

«Nessuno pensi che con
la distrazione della

pandemia sia possibile il
solito accordo al ribasso»

l «Invitalia illustri subito an-
che al Comune di Taranto e alla
città i risultati delle sue trattative
con ArcelorMittal. Il presidente
Giuseppe Conte ci ha a più riprese
garantito trasparenza sul negozia-
to, ma qui sembra che qualcuno si
illuda che con la distrazione della
pandemia sia possibile il solito ac-
cordo al ribasso a danno dei ta-
rantini». Lo sottolinea in una nota
il sindaco di Taranto, Rinaldo Me-
lucci, riferendosi alla trattativa
tra governo e ArcelorMittal per il
futuro dell’Ilva.

MAZZA IN NAZIONALE 12 >>

Sono un cittadino di Mesagne, nel
Brindisino. Ho 83 anni e noto, con
immenso rammarico, l’impove -

rimento continuo del territorio della
mia città.

Il territorio degli anni 1960-1970 era
ricco grazie al settore economico trai-
nante dell’agricoltura diffusa. Si pro-
ducevano legumi, angurie, meloni, car-
ciofi, pesche, pomodori e, soprattutto,
olio ed uve da tavolo e da vino in grandi
quantità.

Le produzioni erano principalmente a
carattere familiare, e, attraverso un’im -
portante cooperazione dei piccoli agri-
coltori, trovavano ottimi sbocchi per la
lavorazione dei prodotti e la loro com-
mercializzazione.

La «Cantina della Riforma fondiaria»
produceva oltre 2 milioni di ettolitri di
vino, posizionandosi, nel settore, al 2°
posto a livello europeo. La «Coop. Co-
vim» produceva olio di oliva e vini di
ottima qualità.

CONTINUA IN XIII>>

PALAZZO CARAFA IERI L’ANNUNCIO

Giunta, Signore
è il vicesindaco

SERVIZI A PAGINA IV>>

LETTERE ALLA MINISTRA
TERESA BELLANOVA

SU UNA SCUOLA
DI AGRICOLTURA

di FERNANDO COSTA
P E N S I O N AT O

IRONIA Uno dei fotomontaggi apparsi sul web

OSTUNI
Ztl, multe annullate
e Comune
condannato a spese

SERVIZIO IN XIII>>

LECCE
Raid nel distretto
sanitario: ladro
filmato e denunciato

SERVIZIO IN VI>>

LA DECISIONE DOPO LE POLEMICHE

Catene in auto sulle strade del Salento
l’Anas si arrende e fa retromarcia

SERVIZIO A PAGINA VII>>

BASKET LEGA A OGGI NEL LUNCH MATCH PREVISTO ALLE ORE 12

Happy Casa a Sassari
per risalire in classifica

GARA IN TRASFERTA D’Angelo Harrison [foto Tasco]

DE SIMONE IN XVIII>>

Uil
Evidenziato

Uil
Evidenziato
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IL COMUNE
AMBIENTE E DECORO URBANO

LE MINI ISOLE ECOLOGICHE
Ci saranno delle aree in cui utilizzando una
tessera si potranno conferire: l’organico, la
carta e la plastica, il vetro e l’indifferenziato

CI SONO GIÀ IN CITTÀ VECCHIA Ora tocca al centro

Cambia la raccolta dei rifiuti
Al Borgo cassonetti automatici
A partire da domani verranno gradualmente sostituiti i vecchi contenitori

l Raccolta differenziata, da do-
mani si parte con il posiziona-
mento delle prime mini isole eco-
logiche nel Borgo di Taranto. Che
così si sintonizza sulla lunghezza
d’onda del servizio ingegnerizza-
to, ormai già realtà nel centro sto-
rico.

In particolare, ogni mini isola è
composta da quattro cassonetti
automatici divisi tra: rifiuto or-
ganico (marrone); multimateriale
(di colore giallo, per carta, car-
tone, plastica e metalli); vetro
(verde) e indifferenziato (grigio).
Per accedere ai cassonetti inge-
gnerizzati è, però, necessario uti-
lizzare la card che gli utenti del
Borgo hanno ricevuto con la posta
ordinaria nelle scorse settimane.
Chi non l’avesse ancora, o l’avesse
smarrita, può farne richiesta al
punto informativo in piazza Ga-
ribaldi, di fronte al museo MarTa,
o recandosi all’isola ecologica di
via Crispi, in cui è possibile anche
ritirare il sottolavello e le buste
per l’organico. È comunque ne-
cessario presentare il proprio co-
dice fiscale. In alternativa è pos-
sibile inviare una e mail all’in -
dirizzo l.esperti@amiutaran -
to.com indicando il proprio nome
e cognome, indirizzo e codice fi-

scale e, in questo modo, sarà
l’azienda a comunicare le moda-
lità di ritiro). Il sistema ingegne-
rizzato consente, inoltre, di con-
ferire i rifiuti tutti i giorni, a qual-
siasi ora, essendo dotati di chiu-
sura ermetica (che blocca la fuo-
riuscita di cattivo odore).

«Il posizionamento delle mi-
ni-isole ecologiche, che andranno
a sostituire gli attuali cassonetti -
spiega l’assessore all’Ambiente e
alle Società partecipate Paolo Ca-
stronovi - , sarà un processo gra-
duale. Ne saranno, infatti, instal-
late da quattro a cinque al giorno e
si partirà da via Regina Marghe-
rita, per poi risalire il Borgo nei
giorni successivi, fino al comple-
tamento dell’intera area».

L’estensione del servizio di rac-
colta differenziata nel Borgo è la
nuova sfida dell’Amministrazio -
ne Melucci e di Kyma Ambiente
Amiu, ed è stata disposta con l’or -
dinanza sindacale 74 dello scorso
10 novembre. Segue il lancio del
servizio ingegnerizzato già attivo
nella Città Vecchia.

«Entro un anno dall'avvio nei
quartieri Tamburi e Paolo VI, lo
scorso febbraio, copriremo con il
servizio l’intera città - il commen-
to del sindaco Rinaldo Melucci -,

grazie anche alla collaborazione
di tutti i cittadini. La pandemia ci
sta dicendo che cambiare abitu-
dini e stili di vita è indispensabile,
accogliere questa nuova modalità
di gestione dei rifiuti è un passo
che oggi dobbiamo compiere».

Per aiutare i cittadini in questa
fase di transizione e di cambia-
mento è attivo il sito araccolta.it
da cui è possibile attingere al ma-
teriale informativo sulle modalità
di raccolta (dalle brochure che in-
dicano il corretto frazionamento

NEL CENTRO STORICO L’ENTE, CHE GIÀ HA UN RUOLO IN «KETOS», POTRÀ COINVOLGERE SOGGETTI PER ATTIVITÀ NEI PRIMI DUE PIANI

Palazzo Amati, firmato l’accordo in giunta
Sottoscritta intesa tra il Municipio e la Fondazione con il Sud per l’utilizzo dell’immobile

l Intesa tra il Comune di Taranto e la
Fondazione con il Sud. Nei giorni scorsi,
infatti, la giunta municipale ha approvato
l’accordo di collaborazione con questo ente
per la concessione degli immobili comunali
Palazzo Amati (piani primo, secondo e sot-
totetto) ed ex Convento di San Gaetano.

In particolare, hanno illustrato la deli-
bera ai colleghi gli assessori Francesca
Viggiano (Lavori pubblici e Patrimonio) e
Ubaldo Occhinegro. L’iniziativa, oltre a
rientrare nei numerosi progetti di recupero
(in corso) per la riqualificazione della Città
Vecchia, fa leva sul programma Sisus (stra-
tegia integrato di sviluppo urbano soste-
nibile) che, a sua volta, punta anche sulla

valorizzazione e destinazione d’uso dei beni
comunali oltre che su un più complessivo
rilancio e rigenerazione del centro storico.

«Considerato che la Fondazione - si ri-
porta testualmente dalla delibera appro-
vata dall’esecutivo - ha fatto sapere che, in
mancanza di una rapida sottoscrizione,
dell’accordo di collaborazione, il Consiglio
della Fondazione stessa dovrà riconside-
rare l’impegno formalmente assunto nella
seduta di marzo scorso», l’Amministrazio -
ne ha dato il via libera all’intesa.

La durata è di 10 anni e la Fondazione può
concedere un contributo a fondo perduto
sino ad un massimo di 1,6 milioni di euro ai
soggetti selezionati. f.ven.

TURI

I giovani, le donne, il Sud
la sfida dei problemi irrisolti

>> CONTINUA DALLA I

Gli investimenti sui comparti della
conoscenza presuppongono un
quadro normativo chiaro. Diver-
samente, si rischia di vanificarli.

I dubbi e le perplessità, purtroppo, non si
limitano a questi ambiti (scuola e sanità). A
conti fatti, nel tentativo di sostenere il nostro
sempre più fragile sistema economico, la
pandemia ci è costata 103 miliardi di euro.
Molti altri ancora ne serviranno per superare
l’emergenza. L’Europa ha sospeso i vincoli del
patto di stabilità, consentendo di indebitarci.
Ma quando le regole verranno rispristinate,
su chi ricadrà il peso di questa situazione? Ad
oggi, il debito è pari al 158% del PIL (24 punti
in più rispetto al 2019). I giovani e, tra questi,
soprattutto le donne, rappresentano un facile
bersaglio.

Come sempre, il territorio ionico rappre-
senta uno spaccato molto significativo, anche
perché testimonia un Sud sempre più de-
clinante e dimenticato dalle politiche cen-
traliste. Il tasso di disoccupazione, calcolato al
2019 (al netto della pandemia), si attesta al
15,4, quello di genere al 17,9. Quello di oc-
cupazione si presenta fortemente sperequato
tra gli uomini (43.2) e le donne (28.6). Com-
pletando l’analisi, valutando il reddito per-
cepito, arriviamo a conclusioni non dissimili:
la retribuzione media mensile si attesta a 1.270
euro, ma la differenza tra gli uomini (1.488
euro) e le donne (884 euro) è drammati-
camente ampia. Colmare il gap significa met-
tere a punto strategie precise, prendendo atto
della condizione delle donne che, negli assetti
sociali, svolgono una pluralità di compiti e di
funzioni che limitano fortemente l’accesso al
lavoro o lo complicano notevolmente nello
svolgimento. La funzione genitoriale e quella

di supporto alla famiglia di origine per l’as -
sistenza alle persone anziane ne rappresen-
tano i tratti più evidenti. Occorre non sem-
plicemente una legislazione più avanzata in
materia di congedi, di accesso a formule
lavorative più flessibili (part-time, lavoro
agile), di aspetti previdenziali differenziati,
oltre che di una serie di supporti organizzativi
in grado di sostenerne il ruolo. Asili nido,
scuole dell’infanzia ed assistenza sanitaria
domiciliare sono alcuni dei tratti organiz-
zativi che andrebbero programmati e rea-
lizzati con l’immediatezza del caso. Le risorse
del MES costituirebbero l’opportunità per
rivoluzionare un sistema che, soprattutto al
Sud, è fortemente deficitario, per mettere a
punto un welfare curvato sulle donne. Numeri
drammatici, quelli commentati, che raccon-
tano di un Paese che ha nel Sud il suo
vulnus.

La spaccatura geopolitica è di tale ampiezza
che non saranno sufficienti le risorse del 34%
per gli investimenti che si vorrebbero de-
dicare. Serve molto di più. L’occasione delle
ingenti risorse del Recovery Fund - alle quali
vanno aggiunte quelle del FSC, dell’FESR e del
quadro pluriennale finanziario che, sommate,
quotano oltre 140 miliardi - è una di quelle
imperdibili. Bisognerà però fare i conti con la
bassa capacità di spesa delle regioni me-
ridionali.

Dei 7 miliardi stanziati del Fondo Sociale, la
Puglia, deve ancora spendere 5.2 miliardi
della programmazione 2014-2020 . A volte, non
è solo un problema di risorse, ma di efficienza
delle Pubbliche Amministrazioni svuotate nel
ruolo dalle strutture di missione: il braccio
operativo a servizio della politica di go-
verno.

Giancarlo Turi
Segretario generale Uil Taranto

C’È GIÀ IL CENTRO «KETOS» Gli studi sui cetacei

dei rifiuti al calendario degli orari
di apertura delle isole ecologiche
e dei Centri di raccolta). È pos-
sibile anche scaricare l’app “Ri -
ciclario” per tenersi aggiornati.

«La rivoluzione è in atto - di-
chiara il presidente Giampiero

Mancarelli - e arriva nel Borgo.
L’avvio della raccolta differenzia-
ta con il sistema ingegnerizzato,
dopo il lancio in Città Vecchia, è
un passo decisivo per la succes-
siva estensione del servizio al re-
sto del territorio».

LA SOCIETÀ DI TRASPORTI LE PRIME APERTURE ALLE RICHIESTE FORMULATE DA CISL, UGL E SINAI

Premio di risultato all’Amat
parte il confronto in azienda

l Amat, parte il confronto
sul premio di risultato. Nei
giorni scorsi, infatti, l’azien -
da di trasporti interamente
controllata dal Comune di Ta-
ranto ha aperto rispetto alle
richieste avanzate dalle se-
greterie aziendali di Cisl, Ugl
e Sinai. Che hanno riproposto
la questione del premio di
risultato sostanzialmente, se-
condo quel che denunciano le
organizzazioni sindacali, fer-
mo al 2008. Per questa ra-
gione, i tre sindacati avevano
attivato le procedure previste
per, come si dice in gergo, il
raffreddamento. E, in effetti,
la conciliazione ha avuto
buon esito visto che l’azienda
ha definito un cronoprogram-
ma per discutere della que-
stione poste dai sindacati.
Che, da quel si apprende,
hanno chiesto di stabilire del-
le indennità da riconoscere
agli autisti impegnati nei tre
turni di lavoro che, in media,
oscillano da un minimo di 3
ad un massimo di 7 euro in
base al fatto che il lavoratore
dell’Amat sia impegnato di
mattina, nel turno pomeri-
diano o in quello serale. Ma
non solo. Le tre organizza-
zioni sindacali (Cisl, Ugl e
Sinai) hanno anche chiesto di
incrementare i buoni pasto
da 5 a 7 euro.

Intanto, a proposito della
forza lavoro dell’azienda, in

base al piano assunzionale
2020, sono previste 67 nuove
assunzioni. Di queste, una
parte dovrebbero derivare
dallo scorrimento della gra-
duatoria stilata per i con-
tratti a tempo determinato e
altre, invece, da nuovi con-
corsi pubblici da indire. Per
quel che riguarda, invece, i
nuovi autobus bisogna sot-
tolineare che a gennaio sa-
ranno messi a disposizione i
24 nuovi mezzi ad alimen-
tazione ibrida comprati
dall’azienda «Mas». Inoltre,

l’Amministrazione comunale
di Taranto chiederà al mi-
nistero delle Infrastrutture e
dei Trasporti (Mit) di otte-
nere un ulteriore finanzia-
mento pari a 20 milioni di
euro. Si tratta, si tratterebbe,
di risorse aggiuntive a quelle
già stanziate dal ministero
per la realizzazione delle li-
nee veloci (Brt) con le quali il
Municipio, ovvero l’Amat,
potrebbe acquistare anche si-
no ad un massimo di 70 nuovi
mezzi (secondo una stima
fondata).


